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MARZAMEMI. Amministratori locali lavorano in vista della
stagione estiva e ipotizzano un piano per risolvere il pronté*.
Molro probabilmente le alghe di con_
trada Spinazza e della galaù di Marza_
memi saranno usate in agricoltura. Co_
me ogni anno in questo pèriodo gli am_
mlntstratori provinciali e quelli locali
stanno lavorando in vista deila stagione
estiva.

Ulg .dli punti più discussi e proble_
marici è la gestione delle alghe pórtate a
riva dal mare e che invadono alcune co-
ste del pachinese tra cui una delle oiù
grand.i e. cioè la Spinazza. I proble'mi
maggton non sono rappresentati sol-
tanto dalla pulitura dell'arenile con
mezzi meccanici, ma anche dall'impieeo
delle alghe raccolte che vengono port!-
te a dva in grande abbondanza a causa di
una secca che si trova proprio di fronte al
golfo della contrada. Unj valida DroDo-
sta, avanzata gíà negli anni sco'rsi ma
che solo oggi viene concretamente va_
gliata dagli amrlrinistratori, è quella di
Pasquale Aliffi, esponente del Cbmitato
cinadini pro Marzamemi, di usare la po-
sidonia oceanica (nome scientifìco dèlle
alghe) come fertil izzante naturate in
agricoltura.
- 

"Si parla tanto della possibile nocività
degli agenti chimici uiati nelte coltiva_
zioni in serra. k alghe potrebbero esse,' re una valida alternativa del tutto natu_

. rale ai fertil izzanti, ed il loro uso eratui_
to allevierebbe anche i costi delló stoc_
caggio in discarica di prodoni che non
sono altro che delle piante marine,'. La
proposta di Aliflì è apparsa tuft'altro che
peregrina, anche se in passafo ha incon_
trato delle perplessità. in occasione di un. tavolo tecnico organizzato dallo stesso
Aliffi, I'awocato Crosra, intervenuto in
vece di Cuffaro, aveva evidenziato co_
me Ie alghe spiaggiate erano da consi_
derarsi rifiuti e pertanto andavano smat_
titi in discarica. Nel contempo però ve_
niva evidenziata la possibilìtà'che po_
tessero essere utilizzate come un,,com_
post" fertilizzante.

."_Sfruttando quesra possibilità, -dice
Aliffi- i l sindaco Baronè, su mia solleci_
tazione, ha nuovamente prospettato al
funzionario regionale ta pòssiUitite diuì
uriltzzo del materiale naturale raccolto
da parte di alcune aziende agricote. À iifproposito, -continua ntifn_Ji sta prov_
vedendo a stilare una tettera da inviare a
tgtte le cooperative agrícole che opera_

no s.ul-territorio, per accertare la dispo-
nibilità ad usare questo ripo di fertiiiz-
zante naturale e, tra I'altro, gratuito. pa-
re inoltre che delle aziende agricole si
siano già dette disponibiti a talproposi-
to, ed abbiano la possibilità di riceúerne
quantitativi non indifferenti che, dopo
opportuni trattamenti con àccorgimen-
ti del tutto minimi, si adatterebbero per-
fettamenre all'impiego agricolo". À tal
lrne è stato chiesto ai laboratori dell'U-
niversità di Catania di analizzare il com-
posto naturale spiaggiato ed appurarne
Ia capacità non inquinante. D'accordo a
questa soluzione sarebbe anche I'asses-
sore provinciale Bandiera che in questi
giorni sta preparando gli appalti ier le
puttzle delle coste e che sarebbe rimasto
affascinato dalla possibilità di recupera-
re e riurilizzare le alghe risparmiando sui
costi di stoccaggio. "Sono stato a tal pro-
posito sentito dall'assessore provincìale,
-ha sottolineato Aliff i- che hà apprezza-
to molto l.r rnia idea, ed a queslò punto

sembra ormai certo che le alghe spiag-
giate non saranno sotterrate ln tocb có-
sì come è awenuto in palsato. Tale solu-
zione ínfatti non è ritenuta idonea per
una perfetta pulitura e fruizione dèlla
spiaggia". Altro e non indifferente van-
taggio di un simile srnaltimento, ver-
rebbe dal fatto che durante i fine setti-
mana le discariche sono chiuse. L'obbli-
godiportare in queste strutture Ie quan-
tità di residui marini comporterèbbe
quindi che durante i week-end la posi-
donia oceanica dovrebbe essere accu-
mulata ai bordidella spiaggia in attesa di
essere trasportata, alla riapertura, nei
luoghi.appositi. La formazione di grandi
cumuli di alghe, durante le giornate esti-
ve in cui la temperatura in riva al mare
supgla ampiamente i 40 gradi, compor_
tereDbe, oltre che un pessimo decoro
dell 'ambiente circostante, anche odori
poco gradevoli e tastidiosi insetti che si
svilupperebbero naturalmenre.
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